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Comunicato Ufficiale n. 21 TFT 02 del 29 Luglio 2025
Procedimento n. 1B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) CUZZOLA Pietro, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della Asd Atletico Marsala (già asd Petrosino 1969)

2) A.S.D. ATLETICO MARSALA (già Asd Petrosino 1969)
La Procura Federale Interregionale, con nota prot.  Prot. 595/855pfi24-25/PM/am del 7 Luglio 2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia:

per rispondere:
· Il sig. Pietro Cuzzola, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Atletico Marsala (già A.S.D. Petrosino 1969): della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 31, commi 6 e 7, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto disposto dall’art. 94ter, comma 5, delle N.O.I.F., per avere lo stesso corrisposto all’allenatore sig. Leonardo Risalvato oltre il termine di trenta giorni dalla comunicazione della pronuncia, la somma accertata dal Collegio Arbitrale L.N.D. con lodo prot. n. 34/152 del 24.10.2024, comunicato alla società A.S.D. Atletico Marsala (già A.S.D. Petrosino 1969) a mezzo pec del 5.11.2024;

· la società A.S.D. Atletico Marsala (già A.S.D. Petrosino 1969) a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell'art. 6, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Pietro Cuzzola, così come descritti nel precedente capo di incolpazione.

Fissata l’udienza dibattimentale per il giorno 29/07/2025 per i deferiti nessuno è comparso, né sono pervenute memorie difensive nei termini di rito.

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

· l'ammenda di € 300,00 e punti uno da scontarsi nella S.S. 2025/2026 a carico della A.S.D. Marsala (già A.S.D. Petrosino 1969);
· la inibizione per mesi quattro a carico della Sig. CUZZOLA Pietro.

MOTIVI DELLA DECISIONE

Il Tribunale Federale Territoriale, osserva che Il sig. Pietro Cuzzola, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Atletico Marsala (già A.S.D. Petrosino 1969), ha omesso di provvedere nel termine di trenta giorni dalla notifica del provvedimento al pagamento in favore dell’allenatore sig. Leonardo Risalvato della somma di € 3.454,00, oltre interessi, allo stesso dovuta in virtù di quanto statuito dal Collegio Arbitrale L.N.D. con lodo prot. n. 34/152 del 24.10.2024, comunicato alla società A.S.D. Atletico Marsala (già A.S.D. Petrosino 1969) a mezzo pec del 5.11.2024. 

I fatti emergono documentalmente e scaturiscono dal provvedimento del Collegio Arbitrale L.N.D., ritualmente notificato alla società inadempiente a mezzo pec in data 5.11.2024, nonché dalle ricevute di invio da parte dell’Organo Giudicante e ricezione delle note di comunicazione della pronuncia appena citata. 

D’altra parte, la Società Marsala, sia in fase procedimentale che dibattimentale, non ha fornito documentazione idonea a confutare la tesi di incolpazione.

L’articolo 31, comma 6, CGS prevede che “Il mancato pagamento, nel termine previsto dagli artt. 94 ter comma 5, 94 quinquies, comma 8 e 94 septies, comma 6 delle NOIF, delle somme accertate rispettivamente dalla Commissione Accordi Economici della LND e dalla Commissione Accordi Economici per il calcio Femminile o dalla Sezione vertenze economiche del Tribunale federale nazionale, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione della penalizzazione di uno o più punti in classifica. La stessa sanzione si applica in caso di mancato pagamento, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione del lodo, delle somme accertate dal Collegio arbitrale della LND per gli allenatori tesserati con società dilettantistiche”. 

A tal fine è irrilevante che l’obbligazione, pur tardivamente, sia stata comunque adempiuta, sia perché la fattispecie incriminatrice è interamente perfezionata con la scadenza del termine per il pagamento dell’obbligazione stessa (profilo materiale), sia perché il pagamento tardivo non è previsto dal Codice di Giustizia Sportiva come causa (sopravvenuta) di esclusione della punibilità (profilo soggettivo). Il pagamento tardivo dell’obbligazione di cui si tratta non rientra nemmeno nella previsione delle circostanze attenuanti di cui all’art. 13, comma 1, lett. g), (“aver riparato interamente il danno o l’essersi adoperato spontaneamente ed efficacemente per elidere o attenuare le conseguenze dannose o pericolose dell’infrazione, prima del giudizio”). (Cfr. decisione n. 49/CFA/2021-2022/B). Ciò in quanto la fattispecie prevista e sanzionata dall’art. 31 c. 6 e 7, in relazione all’art. 94 ter delle Noif, tipizza il ritardo nella esecuzione del pagamento come oggetto materiale dell’illecito, prevedendo già ab origine una sanzione meno grave rispetto alla condotta del mancato pagamento, che avrebbe comportato sanzioni e conseguenze ben più gravi, come la impossibilità di iscriversi al prossimo campionato.

Ritenuta pertanto provata la sussistenza dell’illecito disciplinare, valutata la corretta qualificazione giuridica fatta dalla Procura Federale e la conseguente attribuzione di responsabilità diretta a carico del Sig. CUZZOLA Pietro e della A.S.D. MARSALA (già Petrosino 1969)

P.Q.M.
· Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:

· l'ammenda di € 300,00 e punti uno da scontarsi nella S.S. 2025/2026 a carico della A.S.D. MARSALA (già Petrosino 1969)

· la inibizione per mesi quattro a carico della Sig. Cuzzola Pietro.

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

       Il Relatore                                                                                       Il Presidente 

Avv. Giuseppe Canzone                                                                Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 2/B 

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 
Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:
1) A.S.D. DELIA 
La Procura Federale Interregionale, con nota prot.  Prot. 804/693 pfi24-25/PM/mf del 9 Luglio 2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia,
per rispondere:
· La società A.S.D. DELIA a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi degli artt. 6, comma 2, e 23, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal Sig. Luca Baldassare Genova e per avere “in violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 23, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, prima della gara ASD Delia - Caterinese del 9.2.2025 e valevole per il campionato di Terza categoria, a mezzo di un “post” a commento della locandina con il richiamo a tale incontro pubblicata dalla società ASD Delia sulla propria pagina ufficiale del social network Facebook, espresso pubblicamente giudizi lesivi dell’onore, del prestigio e del decoro propri della Lega Nazionale Dilettanti e del Comitato Regionale Sicilia; nel “post”, in particolare, sono state utilizzate le seguenti testuali espressioni: <Contro tutto e tutti (emoticon di due cuori dei colori della ASD Delia ed un braccio che manifesta la forza) LNDMAFIA>”; procedimento incardinato a seguito del deferimento da parte della Procura Federale del 9 luglio 2025, per non avere la medesima società proceduto al pagamento di quanto concordato ai sensi dell’art. 126 CGS, giusto Comunicato Ufficiale n. 383/AA del 26.3.2025.
All’udienza odierna nessuno è comparso per i deferiti.

Il rappresentante della Procura Federale ha depositato istanza di patteggiamento concordata con la società A.S.D. Delia nei termini che seguono:
pena base:

· a carico della società A.S.D. Delia l’ammenda di € 800,00;

sanzione proposta a seguito della riduzione per il rito:

· a carico della società A.S.D. Delia l’ammenda di € 540,00.
Il Tribunale, visto l’art. 127 C.G.S. il quale sottopone al vaglio di questo Organo giudicante l’efficacia dell’applicazione della sanzione concordata sia sotto il profilo della corretta qualificazione dei fatti sia in ordine alla congruità della sanzione, non ritiene di omologare la richiesta di applicazione della sanzione in quanto risulta incongrua e non afflittiva in ragione del mancato adempimento dell’originario patteggiamento ex art. 126 C.G.S. che ipotizzava una sanzione base di euro 600,00, maggiore rispetto alla sanzione finale oggi ipotizzata (cfr CFA decisione n. 50/cfa/2023/2024) 
Con segnalazione da parte degli organi rappresentativi della LND e del Comitato Regionale Sicilia del 11/02/2025, la Procura Federale veniva investita di accertare possibili violazioni del CGS e la sussistenza di condotte sanzionabili relativamente a fatti correlati alla gara disputata il 9 febbraio 2025 tra ASD Delia e il Caterinese. Si segnalava, in particolare,  un “post” del Sig. Luca Baldassare Genova, tesserato della ASD Delia,  a commento della locandina con il richiamo a tale incontro pubblicata dalla società ASD Delia sulla propria pagina ufficiale del social network Facebook, con il quale lo stesso pubblicamente esprimeva giudizi lesivi dell’onore, del prestigio e del decoro della Lega Nazionale Dilettanti e del Comitato Regionale Sicilia; nel “post”, in particolare, venivano utilizzate le seguenti espressioni: “Contro tutto e tutti (emoticon di due cuori dei colori della ASD Delia ed un braccio che manifesta la forza) LNDMAFIA”.

Svolta l’attività istruttoria, la Procura Federale riteneva il comportamento antisportivo e lesivo del decoro, dell’onore e del prestigio della Lega Nazionali Dilettanti da parte del sig. Luca Baldassare Genova, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società A.S.D. Delia. 

In particolare, con atto di conclusioni delle indagini del 16 febbraio 2025 la Procura Federale comunicava al sig. Luca Baldassare Genova e alla ASD Delia la conclusione delle indagini e la responsabilità per la violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 23, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva. Informava la Società Delia ASD della responsabilità oggettiva ai sensi degli artt. 6, comma 2, e 23, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva, poiché, all’epoca dei fatti descritti sopra, il sig. Luca Baldassare Genova era un loro tesserato.
Notificato il provvedimento, sia il sig. Luca Baldassare Genova che la ASD Delia avanzavano richiesta di applicazione della pena ai sensi dell’art. 126 CGS. Ritualmente presentata e accolta la istanza di definizione del procedimento con applicazione della pena ridotta, con Comunicato Ufficiale della FGC del 26 marzo 2025 n. 383/AA, si dava atto del raggiunto accordo fra le parti, così stabilito: 2 (due) giornate di squalifica da scontarsi in gare ufficiali per il Sig. Luca Baldassare GENOVA (base sanzione originaria 4 (quattro) giornate); €.300,00 (trecento/00) di ammenda per la società A.S.D. DELIA, (base sanzione originaria euro 600).

Tuttavia, con Comunicato Ufficiale n. 504/AA del 13.06.2025, è stata dichiarata l’intervenuta risoluzione dell’accordo concluso con la società A.S.D. Delia, in quanto la stessa società non ha provveduto al pagamento dell’ammenda entro il termine stabilito dal Codice di Giustizia Sportiva.

Conseguentemente ai sensi dell'art. 125 del Codice di Giustizia Sportiva, la Procura ha richiesto il deferimento innanzi al Tribunale Federale  Territoriale presso il Comitato Regionale, della società A.S.D. Delia per rispondere a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi degli artt. 6, comma 2, e 23, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal Sig. Luca Baldassare Genova così come riportati nel capo di incolpazione contenuto nella Comunicazione di Conclusione delle indagini.

Per quanto qui interessa, l’ammenda inflitta alla società è stata calcolata applicando il beneficio massimo previsto dall’art. 126, comma 2, e cioè la riduzione della metà della originaria sanzione di 600,00 euro applicabile in via ordinaria, ma la società ha poi omesso di provvedere al versamento di euro 300 nel termine perentorio di 30 gg dalla pubblicazione dell’accordo, con automatica risoluzione dello stesso ( art. 126, comma 5). 

Dai documenti allegati è provata la condotta del Tesserato Luca Baldassare Genova rilevante per la sussistenza delle fattispecie disciplinarmente rilevanti di cui agli artt. 4, comma 1, e 23, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva poiché sono non soltanto obiettivamente sconvenienti, inopportune e finanche offensive, ma anche perché le stesse ledono direttamente l’onorabilità ed il prestigio di tutta la Lega Nazionale Dilettanti e del Comitato Regionale Sicilia.

Le stesse dichiarazioni, in relazione alle quali sia Luca Baldassare Genova che la Società non hanno proceduto a smentite o rettifiche, sono certamente pubbliche ai sensi dell’art. 23, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva in quanto destinate ad essere conosciute da più persone per i mezzi e la modalità di comunicazione, consistiti nella diffusione attraverso social network accessibile a tutti; le modalità di propalazione delle dichiarazioni, pertanto, sono certamente idonee a rendere le stesse conoscibili a più persone (cfr. tra le tante Corte Federale d’Appello –Sezioni Unite – n. 35 del 4 ottobre 2018).

La Procura richiama la giurisprudenza del Tribunale Federale Nazionale il quale considera necessario, nel caso di patteggiamento risolto per inadempimento, irrogare una sanzione superiore a quella originaria di base, al fine di stigmatizzare un comportamento di parte che comporta una complessa duplicazione di attività amministrativa e disciplinare. 

Tale richiesta non ha in effetti un’espressa base normativa, come già evidenziato nella decisione della Corte Federale d’Appello I sezione n. 50/2023, e pertanto la sanzione – secondo i principi generali – va determinata di caso in caso in ragione della gravità della violazione e di tutti gli elementi della fattispecie. 

Nel particolare caso in esame, questo Tribunale ritiene di dover confermare le sanzioni previste originariamente, come pena base. 

La maggiorazione della sanzione base, nella vicenda in rassegna, risulta opportuna e necessaria per sanzionare il comportamento della società che - dopo aver stipulato un accordo formale di patteggiamento - omette, in violazione dei doveri di lealtà e probità, di onorarlo e ciò senza nemmeno addurre giustificazione per il mancato adempimento di un onere, non oltremodo gravoso o insostenibile. 

Per le esposte considerazioni, e in assenza appunto di attenuanti o esimenti valorizzabili a favore della società, rimasta assente in giudizio, l’ammenda da applicare è pari a euro 600,00.

Per le ragioni sopra dette, definitivamente pronunciando, accertata la responsabilità oggettiva della ASD Delia per la condotta del Tesserato Luca Baldassare Genova disciplinarmente rilevante ex artt. agli artt. 4, comma 1, e 23, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva,
P.Q.M.
il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi alla società A.S.D. Delia la sanzione dell’ammenda di euro 600,00.
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                                                                                                  Il Presidente relatore
                                                                                                Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 3/B
Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) il sig. GIUSEPPE VASTA, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC;
2) il sig. SALVATORE LONGO, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC;
3) il sig. PIETRO NICOTRA, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD;
4) il sig. CONCETTO DI MAURO, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per il Club Real Sicilia 2024 ASD;
5) il sig. ANGELO TIMPANO, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per il Club Real Sicilia 2024 ASD;
6) il sig. ORAZIO LUCA LEONARDI, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della Club Real Sicilia 2024 ASD;
7) la società A.S.D. Città di Riposto FC;
8) la società Club Real Sicilia 2024 A.S.D;
La Procura Federale Interregionale, con nota prot.  Prot. Prot. 1214/872pfi24-25/PM/fl del 14 Luglio 2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia,
per rispondere:
1) GIUSEPPE VASTA, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC:
della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 38 del CGS per avere lo stesso, alla fine del primo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025 valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria, dopo un diverbio con il calciatore della squadra avversaria sig. Pietro Nicotra, colpito lo stesso con un calcio all’altezza dell’addome;
2) SALVATORE LONGO, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC:
della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 38 del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, nell’intervallo tra il primo ed il secondo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025 valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria, partecipato ad una rissa tra i calciatori ed i tesserati di entrambe le società con il coinvolgimento anche di sostenitori della società A.S.D. Città di Riposto FC entrati nel recinto di gioco, colpendo con uno schiaffo il sig. Orazio Luca Leonardi, presidente della Club Real Sicilia 2024 ASD, nonché con un pugno alla nuca il calciatore della squadra avversaria sig. Angelo Timpano; nonché per avere lo stesso reagito all’aggressione perpetrata nei suoi confronti dal sig. Concetto Di Mauro, calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD che lo inseguiva, colpendo lo stesso con un calcio;
3) PIETRO NICOTRA, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD:
della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 38 del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, alla fine del primo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025 valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria, dopo un diverbio con il calciatore della squadra avversaria sig. Giuseppe Vasta, colpito lo stesso con calci e pugni;

4) CONCETTO DI MAURO, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per il Club Real Sicilia 2024 ASD:
della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 38 del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, nell’intervallo tra il primo ed il secondo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025 valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria, partecipato ad una rissa tra i calciatori ed i tesserati di entrambe società con il coinvolgimento anche di sostenitori della società A.S.D. Città di Riposto FC entrati nel terreno di gioco, dapprima inseguendo con atteggiamento aggressivo ed intimidatorio il calciatore della squadra avversaria sig. Salvatore Longo, e successivamente colpendo lo stesso con uno schiaffo e con calci;

5) ANGELO TIMPANO, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per il Club Real Sicilia 2024 ASD:
a)della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dalla regola n. 12 del Regolamento del Giuoco del Calcio per avere lo stesso, in occasione dell’intervallo tra il primo ed il secondo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025 valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria, fatto ingresso nel recinto di giuoco sebbene espulso dall’arbitro al nono minuto del primo tempo;
b)della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 38 del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, nell’intervallo tra il primo ed il secondo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025 valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria, partecipato ad una rissa tra i calciatori ed i tesserati di entrambe le società con il coinvolgimento anche di sostenitori della società A.S.D. Città di Riposto FC entrati nel terreno di gioco, sferrando pugni al calciatore della squadra avversaria sig. Giuseppe Vasta, provocando la sua caduta per terra e continuando a colpirlo mentre era al suolo con un violento calcio e con un pugno sferrato dall’alto verso il basso;
6) ORAZIO LUCA LEONARDI, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della Club Real Sicilia 2024 ASD:
della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, nell’intervallo tra il primo ed il secondo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025 valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria, partecipato ad una rissa tra i calciatori ed i tesserati di entrambe le società con il coinvolgimento anche di sostenitori della società A.S.D. Città di Riposto FC entrati nel recinto di gioco, dapprima inseguendo con atteggiamento aggressivo ed intimidatorio il calciatore della squadra avversaria sig. Salvatore Longo, cercando poi di colpirlo e colpendo, invece, con uno schiaffo all’altezza del capo il calciatore della squadra avversaria sig. Giuseppe Vasta;

7) la società A.S.D. Città di Riposto FC:
a)a titolo di responsabilità ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva e dell’art. 62 delle N.O.I.F. per avere i propri sostenitori, nell’intervallo tra il primo ed il secondo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025 valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria, fatto ingresso nel recinto di gioco partecipando attivamente ad una rissa in essere tra i calciatori ed i tesserati di entrambe le società;
  b)a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva    per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Giuseppe Vasta, Salvatore Longo e Francesco Bonaccorso, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione;
8) la società Club Real Sicilia 2024 A.S.D. a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Orazio Luca Leonardi, Pietro Nicotra, Concetto Di Mauro ed Angelo Timpano, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.
Fissata l’udienza dibattimentale per il giorno 29/07/2025 per i deferiti nessuno è comparso.

Si di atto che sono pervenute in pari data istanze di rinvio del procedimento per impedimento relative alle società deferite ASD Città di Riposto (alle ore 14.16) e Real Sicilia  2024 ASD ( alle ore 14.22).
Il Tribunale Federale, preso atto delle istanze sopra indicate, ritenuto che le stesse risultano intempestive e prive di riscontro probatorio circa l’assoluta impossibilità a raggiungere la sede di udienza, nemmeno facendo uso di percorsi alternativi, atteso peraltro che la prima comunicazione è giunta alle ore 14.16 del 29.7.25 con udienza fissata per ore 16.30, rigetta le stesse e dispone procedersi oltre (cfr CFA decisione n. 56/cfa/ 2024/2025). 

Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

· l'ammenda di € 1.500,00 a carico della società A.S.D. Città di Riposto FC;
· l'ammenda di € 1.000,00 a carico della società Club Real Sicilia 2024 A.S.D.
· la inibizione per mesi otto a carico della Sig. Leonardi Orazio Luca

· la squalifica per quattro gare a carico del sig. Vasta Giuseppe
· la squalifica per sei gare a carico del sig. Salvatore Longo

· la squalifica per quattro gare a carico del sig. Pietro Nicotra

· la squalifica per otto gare a carico del sig. Concetto Di Mauro

· la squalifica per dodici gare a carico del sig. Angelo Timpanaro

MOTIVI DELLA DECISIONE

Il Tribunale Federale Territoriale, verificata la regolarità degli avvisi di convocazione e fissazione di udienza a tutte le parti, osserva che Il procedimento scaturisce dalla nota 19 febbraio 2025 con la quale il Comitato Regionale Sicilia, prendendo atto della comunicazione della Delegazione di Catania e delle decisioni di quel Giudice Sportivo, ha segnalato  una rissa scoppiata nell’intervallo tra il primo e il secondo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025, valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria,

La Procura Federale svolgeva una complessa indagine, consistita nell’esame della documentazione audiovisiva allegata alla nota del Comitato Regionale Sicilia, delle distinte di gara consegnate all’arbitro, nonché nelle audizioni svolte nel corso dell’attività inquirente, giungendo alla conclusione che nell’intervallo tra il primo e il secondo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025 valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria, si è verificata una rissa tra i calciatori ed i tesserati di entrambe le società con il coinvolgimento anche di sostenitori della società A.S.D. Città di Riposto FC entrati nel recinto di gioco; dagli elementi acquisiti al procedimento venivano individuati alcuni dei tesserati direttamente coinvolti nella rissa e accertati atti disciplinarmente rilevanti posti in essere dai medesimi.

Le plurime fonti probatorie consentono di ricostruire che alla fine del primo tempo Giuseppe Vasta, calciatore tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC, dopo un diverbio con il calciatore della squadra avversaria Pietro Nicotra, ha colpito lo stesso con un calcio all’altezza dell’addome e che quest’ultimo, a sua volta, ha reagito colpendo Giuseppe Vasta con calci e pugni.

La Rissa, dunque, scaturiva dalle condotte dei due giocatori citati, il cui compendio probatorio va analizzato analiticamente e ricostruito avute presenti:

a) con specifico riguardo alla posizione del sig. Giuseppe Vasta (Riposto) :
· le dichiarazioni rese in data 1 aprile 2025 dal sig. Orazio Luca Leonardi, presidente della Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Purtroppo la situazione è degenerata quando, alla fine del primo tempo a gioco fermo il n. 5 del Riposto si scontrava verbalmente con il nostro calciatore n. 11 Nicotra e gli sferrava un calcio all’altezza dell’addome….”;

· le dichiarazioni rese in data 1 aprile 2025 dal sig. Angelo Timpano, calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Premetto che a fine primo tempo c’è stato un diverbio tra il n. 5 del Riposto ed il mio compagno n. 11 Nicotra. Dalle parole si è passato ai fatti ed il n. 5 dava un calcio all’altezza dello stomaco al mio compagno.”;

· le dichiarazioni rese in data 1 aprile 2025 dal sig. Pietro Nicotra, calciatore tesserato per Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Confermo che a fine primo tempo ho avuto un diverbio con il n. 5 avversario il quale dopo insulti verbali mi colpiva con una pedata all’addome”;

· le dichiarazioni rese in data 1 aprile 2025 dal sig. Salvatore Ursino, dirigente tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “La rissa avvenuta a fine primo tempo scaturisce da un diverbio tra il nostro calciatore Nicotra e il n. 5 avversario. Ad un tratto il n. 5 reagisce sferrando un calcio al Nicotra il quale di conseguenza reagisce.”;

b) con specifico riguardo alla posizione del sig. Pietro Nicotra (Real Sicilia):
· le dichiarazioni rilasciate in data 26 marzo 2025 dal sig. Giuseppe Vasta, calciatore tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Quasi allo scadere del 1° T. a seguito di un contrasto di gioco il n. 11 si scagliava nei miei confronti aggredendomi con calci e pugni”;
· delle dichiarazioni rilasciate in data 26 marzo 2025 dal sig. Antonino Guidi, dirigente tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Ero presente alla gara in qualità di dirigente addetto all’arbitro e dichiaro quanto segue: al 47° 1.T. il nostro giocatore n. 5 Vasta Giuseppe veniva schiaffeggiato dall’attaccante avversario n. 11 a seguito di un normale contrasto di gioco.”;
· le dichiarazioni di contenuto confessorio rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Pietro Nicotra, calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Confermo che a fine primo tempo ho avuto un diverbio con il n. 5 avversario il quale dopo insulti verbali mi colpiva con una pedata all’addome. Purtroppo ho reagito e a questo punto sono intervenuti sia dirigenti sia persone estranee provenienti dalla tribuna.”;
· le dichiarazioni rilasciate in data 1° aprile 2025 dal sig. Salvatore Ursino, dirigente tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale, del seguente testuale tenore: “La rissa avvenuta a fine primo tempo scaturisce da un diverbio tra il nostro calciatore Nicotra e il n. 5 avversario. Ad un tratto il n. 5 reagisce sferrando un calcio al Nicotra il quale di conseguenza reagisce”.

L’analisi incrociata delle dichiarazioni, sebbene esse siano contraddistinte dalla prevedibile tendenza ad evidenziare maggiormente la condotta dell’avversario, permettono di ricostruire compiutamente i fatti e le responsabilità dei due giocatori, i quali, nella dinamica tipica di azione e reazione, hanno posto in essere le condotte violente imputate, per le quali, in ragione dell’evolversi e della gravità vanno adottate le sanzioni appresso specificate. 

Le posizioni degli altri incolpati

SALVATORE LONGO

Dagli atti probatori, poi, emerge che il sig. Salvatore LONGO, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC, nell’intervallo tra il primo ed il secondo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025, ha partecipato alla rissa tra i calciatori ed i tesserati di entrambe le società con il coinvolgimento anche di sostenitori della società A.S.D. Città di Riposto FC entrati nel recinto di gioco.

Nello specifico, Longo ha colpito con uno schiaffo il sig. Orazio Luca Leonardi, presidente della Club Real Sicilia 2024 ASD, nonché con un pugno alla nuca il calciatore della squadra avversaria sig. Angelo Timpano

Lo stesso sig. Longo, poi, ha reagito all’aggressione perpetrata nei suoi confronti dal sig. Concetto Di Mauro, calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, che lo inseguiva, colpendo lo stesso con un calcio.

Le prova delle condotte appena descritte si rinvengono in particolare, nel contenuto:
· delle dichiarazioni rilasciate in data 1° aprile 2025 dal sig. Orazio Luca Leonardi, presidente della Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Preciso che nel tafferuglio che si è creato mentre cercavo di separare i giocatori ricevevo dal n. 4 avversario uno schiaffo e malgrado non volessi farlo, istintivamente ho reagito. Dal filmato riconosco coinvolti i nostri calciatori, in particolare il n. 3 Angelo Timpano e il n. 9 Concetto Di Mauro.”;

· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Angelo Timpano, calciatore della Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Nella mischia dopo aver subito un pugno alla nuca da parte del n. 4 avversario ho reagito rincorrendolo...”;
· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Concetto Di Mauro, calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Nel tentativo di dividere e di calmare gli animi il n. 4 avversario prima colpiva il nostro presidente con uno schiavo e poi mi colpiva sempre con uno schiaffo”;

· delle risultanze del filmato audiovisivo allegato alla nota del Comitato Regionale Sicilia (minuti 00.00.05-00.00.11).
CONCETTO DI MAURO
Dagli atti probatoriamente utilizzabili emerge che il sig. Concetto Di Mauro, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, ha partecipato alla rissa tra i calciatori ed i tesserati di entrambe le società con il coinvolgimento anche di sostenitori della società A.S.D. Città di Riposto FC entrati nel recinto di gioco.

Nello specifico il sig. Di Mauro dapprima inseguiva con atteggiamento aggressivo ed intimidatorio il calciatore della squadra avversaria sig. Salvatore Longo, e successivamente lo colpiva con uno schiaffo e con calci.

La prova delle condotte appena descritte, è rinvenibile nel contenuto:
· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Orazio Luca Leonardi, presidente della Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Preciso che nel tafferuglio che si è creato mentre cercavo di separare i giocatori ricevevo dal n. 4 avversario uno schiaffo e malgrado non volessi farlo, istintivamente ho reagito. Dal filmato riconosco coinvolti i nostri calciatori, in particolare il n. 3  Angelo Timpano e il n. 9 Concetto Di Mauro”;

· delle dichiarazioni di contenuto confessorio rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Concetto Di Mauro, calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura Federale: “Nel tentativo di dividere e di calmare gli animi il n. 4 avversario prima colpiva il nostro presidente con uno schiavo e poi mi colpiva sempre con uno schiaffo. A questo punto reagivo e ricorrendolo ho dato anch’io uno schiaffo.”;

· delle risultanze del filmato audiovisivo allegato alla sopra citata nota del Comitato Regionale Sicilia (minuti 00.00.06-00.00.11).
ANGELO TIMPANARO
Ulteriormente, poi, è provato che il sig. Angelo Timpano, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per il Club Real Sicilia 2024 ASD, ha partecipato alla rissa tra i calciatori ed i tesserati di entrambe le società con il coinvolgimento anche di sostenitori della società A.S.D. Città di Riposto FC entrati nel recinto di gioco.
Nello specifico, il Sig. Timpanaro pone in essere una tra le condotte più gravi, sia per la continuazione e concorrenza di più condotte illecite, ma anche per la gravità, obiettiva e potenziale, della sua azione aggressiva. Infatti, non solo egli è rientrato nel recinto di giuoco, sebbene espulso dall’arbitro al nono minuto del primo tempo, ma ha sferrato anche alcuni pugni all’indirizzo del calciatore della squadra avversaria sig. Giuseppe Vasta, provocandone la caduta per terra, continuando a colpirlo anche mentre questi era inerme al suolo, con un violento calcio e con un pugno sferrato dall’alto verso il basso.

La prova delle condotte appena descritte, si rinviene nel contenuto:
· delle dichiarazioni rilasciate in data 26 marzo 2025 dal sig. Antonino Guidi, dirigente tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Ero presente alla gara in qualità di dirigente addetto all’arbitro e dichiaro quanto segue: al 47° 1.T. il nostro giocatore n. 5 Vasta Giuseppe veniva schiaffeggiato dall’attaccante avversario n. 11 a seguito di un normale contrasto di gioco….In particolare nella mass confrontation creatasi mi sono trovato a difendere un nostro calciatore ma non ricordo nella specie chi fosse. Contemporaneamente il Vasta cerca di difendere il compagno n. 4 Longo che era inseguito da avversari che cercavano di colpirlo e viene travolto e preso a calci mentre era a terra”;
· delle dichiarazioni rilasciate in data 26 marzo 2025 dal sig. Giuseppe Vasta, calciatore tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Quasi allo scadere del 1° T. a seguito di un contrasto di gioco il n. 11 si scagliava nei miei confronti aggredendomi con calci e pugni. Successivamente venivo accerchiato da altri avversari ma riuscivo a svincolarmi dirigendomi verso la panchina. Da lì successivamente visto il caos creatosi ho visto il mio compagno Salvo Longo correre in quanto inseguito dagli avversari; nel tentativo di frappormi venivo aggredito con pugni e caduto a terra con calci. Vedendo il filmato riconosco che a colpirmi con un calcio è stato il calciatore avversario che era stato espulso nei primi minuti di gioco”;
· delle dichiarazioni rilasciate in data 26 marzo 2025 dal sig. Salvatore Longo, calciatore tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Mentre mi trovavo coinvolto nella mass confrontation col solo intento di proteggere i compagni, mi allontanavo perché inseguito, col tentativo di colpirmi…Per difendere me è intervenuto il mio compagno Giuseppe Vasta che a sua volta è stato colpito con calci e pugni”;
· delle dichiarazioni rilasciate in data 26 marzo 2025 dal sig. Francesco Bonaccorso, dirigente tesserato per la A.S.D. Città di Riposto FC, in sede di audizione da parte della Procura federale: “In merito ai fatti accaduti posso dire, come si vede dal video, che alcuni avversari stavano aggredendo un nostro calciatore quando all’improvviso vedo il calciatore Salvo Longo che viene inseguito e Giuseppe Vasta che nel tentativo di difenderlo viene colpito.”;
· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Orazio Luca Leonardi, presidente della Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Preciso che nel tafferuglio che si è creato mentre cercavo di separare i giocatori ricevevo dal n. 4 avversario uno schiaffo e malgrado non volessi farlo, istintivamente ho reagito. Dal filmato riconosco coinvolti i nostri calciatori, in particolare il n. 3 Angelo Timpano e il n. 9 Concetto Di Mauro.”;

· delle dichiarazioni di contenuto confessorio rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Angelo Timpano, calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Nella mischia dopo aver subito un pugno alla nuca da parte del n. 4 avversario ho reagito rincorrendolo e cercando di non essere colpito dal n. 5 avversario mi sono scagliato contro prima spingendolo e poi dandogli un calcio”;

· delle risultanze del filmato audiovisivo allegato alla sopra citata nota del Comitato Regionale Sicilia (minuti 00.00.11-00.00.17).
ORAZIO LUCA LEONARDI

Dalle risultanze probatorie è emerso che il sig. Orazio Luca Leonardi, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della Club Real Sicilia 2024 ASD, ha partecipato alla rissa tra i calciatori ed i tesserati di entrambe le società con il coinvolgimento anche di sostenitori della società A.S.D. Città di Riposto FC entrati nel recinto di gioco.

Nello specifico il sig. Leonardi ha inseguito con atteggiamento aggressivo ed intimidatorio il calciatore della squadra avversaria sig. Salvatore Longo, cercando poi di colpirlo, colpendo invece con uno schiaffo all’altezza del capo il calciatore della squadra avversaria sig. Giuseppe Vasta.

La prova delle condotte sopra descritte si rinviene nel contenuto:
· delle dichiarazioni di contenuto confessorio rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Orazio Luca Leonardi, presidente della Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Preciso che nel tafferuglio che si è creato mentre cercavo di separare i giocatori ricevevo dal n. 4 avversario uno schiaffo e malgrado non volessi farlo, istintivamente ho reagito. Dal filmato riconosco coinvolti i nostri calciatori, in particolare il n. 3 Angelo Timpano e il n. 9 Concetto Di Mauro.”;

· delle risultanze del filmato audiovisivo allegato alla sopra citata nota del Comitato Regionale Sicilia (minuti 00.00.06-00.00.11).
A.S.D. CITTA’ DI RIPOSTO

La prova della responsabilità della A.S.D. Città di Riposto FC ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva e dell’art. 62 delle N.O.I.F. per avere i propri sostenitori, nell’intervallo tra il primo ed il secondo tempo della gara Città di Riposto FC ASD - Club Real Sicilia 2024 del 12 febbraio 2025 valevole per il girone B del campionato di Terza Categoria, fatto ingresso nel recinto di gioco partecipando attivamente alla rissa in essere tra i calciatori ed i tesserati di entrambe le società, si rinviene nel contenuto:
· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Orazio Luca Leonardi, presidente della Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: ““Nel contempo dalla tribuna sono entrati in campo tantissime persone, tra questi in particolare il sig. Calabretta, dirigente della società Riposto – il quale ci minacciava verbalmente dicendoci: “stasera non rientrate a casa”. Dalle minacce verbali si passa a reciproca aggressione””;
· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Angelo Timpano, calciatore tesserato per il Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Nella rissa che si è venuta a creare entravano in campo dalla tribuna dirigenti del Riposto e tifosi, tra cui il sig. Calabretta che ci minacciava dicendo di non farci rientrare a casa”;
· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Concetto Di Mauro, calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “A seguito di un diverbio avvenuto a fine primo tempo tra il n. 5 avversario ed il mio compagno Nicotra ne è scaturita una rissa che ha coinvolto tutti i tesserati compreso i tifosi entrati in campo.”;

· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Domenico Salvatore Leonardi, calciatore della Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “A fine primo tempo è scaturita una rissa che ha coinvolto tutti i tesserati nonché persone entrate dalla tribuna in campo”;

· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Pietro Nicotra, calciatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Confermo che a fine primo tempo ho avuto un diverbio con il n. 5 avversario il quale dopo insulti verbali mi colpiva con una pedata all’addome. Purtroppo ho reagito e a questo punto sono intervenuti sia dirigenti sia persone estranee provenienti dalla tribuna”;

· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Giuseppe Indelicato, allenatore tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Alla rissa hanno partecipato come detto persone non tesserate che non dovevano stare in campo. Si fa presente che l’entrata in campo di persone estranee è scaturito dalla mancanza di persone addette alla sicurezza da parte della società ospitante”;

· delle dichiarazioni rilasciate in data 1 aprile 2025 dal sig. Salvatore Ursino, dirigente tesserato per la Club Real Sicilia 2024 ASD, in sede di audizione da parte della Procura federale: “Abbiamo cercato di sedare gli animi ma non ci siamo riusciti anche a causa dell’introduzione in campo di persone non tesserate che hanno facilmente avuto accesso per mancanza di persone addette alla sicurezza da parte della società ospitante”;

E’ pacifico, infine, che la società risponda a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sig.ri Giuseppe Vasta e Salvatore Longo,

CLUB REAL SICILIA 2024 ASD

Quanto, infine, alla società Club Real Sicilia 2024 A.S.D. è pacifico che essa risponda a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dai sigg.ri Orazio Luca Leonardi, Pietro Nicotra, Concetto Di Mauro ed Angelo Timpano, così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.

Il 25.7.2025, nell’interesse degli incolpati Giuseppe Vasta e Salvatore Longo, perveniva al Tribunale la memoria difensiva dell’Avv. Giovanni Spada, il quale esponeva che le prove assunte al fascicolo dimostrerebbero che i suoi assistiti sono stati vittime delle selvagge aggressioni avversarie e non avrebbero partecipato alla rissa, argomentando che l’unica prova oggettivamente rilevante, il filmato in atti, confermerebbe questo assunto.

Alla luce di ciò, il difensore richiedeva il proscioglimento di Vasta e Longo, per insussistenza dell’ipotesi disciplinare contestata, o in subordine riconoscere ad essi le attenuanti di cui all’art. 13 lettera B CGS.

Riguardo al compendio probatorio, il Tribunale ritiene di non condividere la prospettazione difensiva, evidenziando che gli atti utilizzabili ed attendibili vanno ben oltre il filmato in atti, il quale peraltro è parziale, riprendendo la rissa già in atto e in una scansione temporale successiva rispetto alle condotte dei due giocatori, così come complessivamente ricostruito dalle altre fonti prodotte dalla Procura Federale.

Sulla applicazione dell’attenuante di cui all’art. 13 lettera b CGS, il Tribunale in via generale per tutti gli incolpati rileva che a fronte della possibile applicazione di questa e/o di altre attenuanti (es. lett. A – E), nei fatti ricorrono le ipotesi di aggravanti previste dall’art. 14 lett. C, D, F .

Necessita, dunque, un giudizio di generale di comparazione, che il Tribunale ritiene di operare concludendo per la equivalenza tra le contestate aggravanti le attenuanti concedibili, sia per le Società che per gli incolpati, ad eccezione del giocatore TIMPANO Angelo, le cui condotte sono connotate da gravità tale (rientrare nel recinto di gioco dopo l’espulsione per partecipare alla rissa e colpire con un violento calcio e un pugno alla nuca un avversario inerme a terra) da comportare senz’altro un giudizio di prevalenza delle dette aggravanti.      

Con riferimento al valore delle risultanze istruttorie, ai fini del giudizio sportivo, il Tribunale osserva che, in tema di responsabilità disciplinare, “[…] lo standard probatorio richiesto non si spinge fino alla certezza assoluta della commissione dell'illecito - certezza, che peraltro, nella maggior parte dei casi sarebbe una mera astrazione - né al superamento del ragionevole dubbio, come nel diritto penale” (cfr. Collegio di garanzia dello sport, Sez. Un., n. 6/2016). 

È invece sufficiente un “confortevole convincimento” della violazione, a sua volta sostenuto da un “grado di prova […] che superi la semplice valutazione della probabilità [pur potendo restare] comunque inferiore all'esclusione di ogni ragionevole dubbio (Cfr. Collegio di Garanzia dello Sport del CONI, Sezioni unite, Decisione n. 93/2017; Sez. I, Decisione n. 23/2021; Sezioni unite, Decisione n. 71/2021)” (da ultimo si veda Corte federale d’appello, SS.UU., n. 14/2023-2024 e Corte federale d’appello, SS.UU., n. 15/2023-2024). 

Va dunque ribadito anche in questa sede, che il valore probatorio sufficiente per appurare la realizzazione di un illecito disciplinare, insomma, si deve attestare ad un livello superiore alla semplice valutazione di probabilità, ma inferiore all’esclusione di ogni ragionevole dubbio (come invece è previsto nel processo penale), nel senso che è necessario e sufficiente acquisire - sulla base di indizi gravi, precisi e concordanti - una ragionevole certezza in ordine alla commissione dell’illecito (cfr. C.F.A. SS.UU., n. 2/2023-24). 

E come precisato dalla giurisprudenza penale, gli indizi devono corrispondere a dati di fatto certi - e pertanto non consistenti in mere ipotesi, congetture o giudizi di verosimiglianza - e devono essere gravi, cioè in grado di esprimere una elevata probabilità di derivazione dal fatto noto a quello ignoto, precisi e cioè non equivoci, e concordanti, cioè convergenti verso l’unico risultato. 

Nel caso in esame, il corposo compendio probatorio va bel oltre il confortevole convincimento, approssimandosi alla certezza assoluta, riscontrata anche con immagini videoriprese, facendo inevitabilmente ritenere che la condotta sussista e sia stata, specie in alcuni casi, caratterizzata da particolare gravità e offensività, ove si consideri: a) che è stata perpetrata nel contesto di una rissa; b) nei confronti anche di un soggetto ormai riverso a terra e quindi inerme; c) con inequivocabili intenti lesivi dell’altrui incolumità e con atti idonei a comportare lesioni personali.

Nella determinazione delle sanzioni, infine, va considerata la dinamica di azione o reazione delle singole condotte, la continuazione e/o il concorso nella contemporanea o plurima violazione di uno o più prescrizioni regolamentari e disciplinari, la gravità e l’offensività dell’intero contesto (rissa) e delle singole aggressioni, nonché la carenza di adeguate misure d’ordine atte a evitare che estranei o il giocatore già espulso entrassero nel recinto di gioco per prendere parte attiva alla rissa, agevolandola ed alimentandola. 

Ritenuta pertanto provata e dimostrata la sussistenza dell’illecito disciplinare, valutata e condivisa la corretta qualificazione giuridica fatta dalla Procura Federale e la conseguente attribuzione di responsabilità diretta e/o oggettiva dei tesserati e delle società
P.Q.M.
· Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:

· l'ammenda di € 800,00 a carico della società A.S.D. Città di Riposto FC;
· l'ammenda di € 500,00 a carico della società Club Real Sicilia 2024 A.S.D.
· la inibizione per mesi sei a carico della Sig. Leonardi Orazio Luca

· la squalifica per tre gare a carico del sig. Vasta Giuseppe da scontarsi nel campionato di competenza

· la squalifica per cinque gare a carico del sig. Salvatore Longo da scontarsi nel campionato di competenza

· la squalifica per tre gare a carico del sig. Pietro Nicotra da scontarsi nel campionato di competenza

· la squalifica per sei gare a carico del sig. Concetto Di Mauro da scontarsi nel campionato di competenza

· la squalifica per dieci gare a carico del sig. Angelo Timpanaro da scontarsi nel campionato di competenza

Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

       Il Relatore                                                                                       Il Presidente 

Avv. Giuseppe Canzone                                                                Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 4B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Giuseppe Canzone 
Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) New Handball Club Rosolini 
2) Guarrasi Francesco ( calciatore  all’epoca dei fatti dell’A.S.D New Handball Club Rosolini )
La Procura Federale Interregionale, con nota prot.  Prot. 1855/878 pfi24-25/PM/am del 18 Luglio 2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia, per rispondere:
· il sig. Francesco Guarrasi, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società New Handball Club Rosolini, della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, in data 11.2.2025, inoltrato all’account Instagram dell’arbitro della gara Leonzio 1909 Futsal - New Handball Club Rosolini dell’8.2.2025, valevole per il girone D del campionato di serie C2 di Calcio a 5, i messaggi del seguente tenore letterale: “Spero che non ti incontro più in un campo di calcio pezzo di merda, ti dovevo fare la faccia quanto un pallone mongoloide malafatto”; “Hanno fatto bene, anticappato, datti una risposta se succede questo, rovini le partite e chi vuole divertirsi”; “Gran figlio di buttana mi hai fatto dare 7 giornate di squalifica e all'altro che mi ha dato un pugno in faccia nemmeno espulso, ti sembra una cosa corretta bell'arbitro del cazzo, prega che non ti mandano ad arbitrare in provincia di Siracusa perché ti vengo a prendere”; “Se ti incontro sa uriccia te la sistemo a tumpulate”;
· la società New Handball Club Rosolini a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Francesco Guarrasi, così come descritti nel precedente capo di incolpazione.
All’udienza odierna nessuno è comparso per i deferiti.

· Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

· l'ammenda di € 600,00 a carico della società New Handball Club Rosolini;

· la squalifica per otto gare a carico del sig. Guarrasi Francesco
Con segnalazione da parte degli organi rappresentativi della LND e del Comitato Regionale Sicilia del 20/02/2025, la Procura Federale veniva investita di accertare possibili violazioni del CGS e la sussistenza di condotte sanzionabili relativamente a fatti correlati alla gara disputata fra la Leonzio 1909 Futsal e il New Handball Club Rosolini dell’8.2.2025, valevole per il girone D del campionato di serie C2 di Calcio a 5. 

Il sig. Francesco Guarrasi, all’epoca dei fatti calciatore tesserato per la società New Handball Club Rosolini, il giorno 11.2.2025 ha inviato all’account Instagram dell’arbitro che ha diretto tale incontro i messaggi del seguente tenore letterale: “Spero che non ti incontro più in un campo di calcio pezzo di merda, ti dovevo fare la faccia quanto un pallone mongoloide malafatto”; “Hanno fatto bene, anticappato, datti una risposta se succede questo, rovini le partite e chi vuole divertirsi”; “Gran figlio di buttana mi hai fatto dare 7 giornate di squalifica e all'altro che mi ha dato un pugno in faccia nemmeno espulso, ti sembra una cosa corretta bell'arbitro del cazzo, prega che non ti mandano ad arbitrare in provincia di Siracusa perché ti vengo a prendere”; “Se ti incontro sa uriccia te la sistemo a tumpulate”.
Svolta l’attività istruttoria da parte della Procura Federale e acquisti documenti, ascoltato il Guerrasi in sede di audizione, lo stesso in tale occasione riferiva e ammetteva la propria responsabilità, confermando le frasi ingiuriose, violente e minacciose inviate tramite messaggistica Instagram all’arbitro Luigi Provenzano.

Per l’effetto, il Procuratore, conclusa la fase delle indagini, in data 18 luglio 2025 ha deferito la società New Handball Club Rosolini e il tesserato Francesco Guarrasi avanti a questo Tribunale territoriale.
Con l’originario atto di conclusione delle indagini e il successivo deferimento che ha dato origine alla presente vicenda contenziosa, la Procura Federale ha incolpato il Sig. Francesco Guarrasi, della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, in data 11.2.2025, inoltrato all’account Instagram dell’arbitro della gara Leonzio 1909 Futsal - New Handball Club Rosolini dell’8.2.2025, valevole per il girone D del campionato di serie C2 di Calcio a 5, i messaggi del seguente tenore letterale: “Spero che non ti incontro più in un campo di calcio pezzo di merda, ti dovevo fare la faccia quanto un pallone mongoloide malafatto”; “Hanno fatto bene, anticappato, datti una risposta se succede questo, rovini le partite e chi vuole divertirsi”; “Gran figlio di buttana mi hai fatto dare 7 giornate di squalifica e all'altro che mi ha dato un pugno in faccia nemmeno espulso, ti sembra una cosa corretta bell'arbitro del cazzo, prega che non ti mandano ad arbitrare in provincia di Siracusa perché ti vengo a prendere”; “Se ti incontro sa uriccia te la sistemo a tumpulate”;
-
la società New Handball Club Rosolini a titolo di responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 6, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Francesco Guarrasi, così come descritti nel precedente capo di incolpazione.

Dai documenti allegati si comprova la condotta del tesserato Francesco Guarrasi, che con le proprie dichiarazioni rese in sede di audizione da parte della Procura Federale, e che assumono pieno valore confessorio, ha riferito sul punto precisando che tale atteggiamento era stato posto in essere “perché ero arrabbiato per le sette giornate di squalifica sanzionate nei miei confronti dal Giudice Sportivo a seguito di un’espulsione, a mio parere ingiusta, ricevuta nel corso della gara Leonzio 1909 Futsal- New Handball Rosolini. Sono pentito dell’accaduto e sono disposto a chiedere scusa al sig. Luigi Provenzano quando avrò l’occasione di rivederlo”.

In base all'art. 4, comma 1, del CGS, tutti i soggetti appartenenti all'ordinamento sportivo « sono tenuti all'osservanza dello Statuto, del Codice, delle Norme Organizzative Interne FIGC (NOIF) nonché delle altre norme federali e osservano i principi della lealtà, della correttezza e della probità in ogni rapporto comunque riferibile all'attività sportiva ». Il dovere di tenere una condotta rigorosamente ispirata ai principi della lealtà, della correttezza e della probità, sebbene solitamente riconducibile al canone di lealtà sportiva in senso stretto (cd “fair play”), ha assunto una dimensione più ampia, che si estende anche oltre l'ambito della competizione sportiva in sé e per sé considerata e della corretta applicazione delle regole di gioco, traducendosi in una regola di condotta generale che investe qualsiasi attività comunque rilevante per l'ordinamento federale, in ogni rapporto a qualsiasi titolo riferibile all'attività sportiva (CFA, Sezione I, n. 38-2019/2020). 

In altri termini, la “ lealtà sportiva” costituisce una clausola generale che si sostanzia, da un lato, in una regola di comportamento oggettivamente valutabile e, dall'altro, in un parametro di legittimità del comportamento in concreto tenuto da ciascun associato e affiliato all'ordinamento sportivo. Proprio il carattere necessariamente ampio ed elastico della clausola generale in esame comporta, sul piano della fattispecie astratta, un'attenuazione dei principi di legalità e tipicità dell'illecito sportivo (cd “principio di indeterminatezza ” dell'illecito sportivo), che richiede l' individuazione volta per volta, in base alle circostanze del caso concreto, del precetto specificatamente violato (CFA, Sezione I, n. 77/2019-2020), giuridicamente rilevante, al fine di ricostruire la regola comportamentale che si sarebbe dovuto tenere. (Corte federale d’appello, Sez. I, n. 38/2019-2020; Corte federale d’appello, SS.UU., n. 69/2021-2022).

Si sostanzia, dunque, la violazione dell’art. 4, comma 1, per il tesserato Francesco Guarrasi, con responsabilità dello stesso per la violazione dei principi di lealtà sportiva. 

Medesima violazione può essere accertata nei confronti della Società New Handball Club Rosolini, a titolo di responsabilità oggettiva.

P.Q.M

il Tribunale Territoriale applica le seguenti sanzioni: 
- la squalifica per sei gare a carico del calciatore Francesco Guarrasi da scontarsi nel campionato di competenza
- l’ammenda di € 400 a carico della società A.S.D. Società New Handball Club Rosolini;
Il presente provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.







    

                             Il Presidente relatore
                                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta
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